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La Fanfara Brigata Alpina Julia
Cinquanta anni fa, nel 1967 in occasione del “Varo del sommergibile Bagnolini”, la Fanfara della Julia 
si esibì per la prima volta, precisamente il 26 agosto, a Monfalcone. Da quella data ai giorni nostri, la 
Fanfara della Julia è diventata uno dei complessi musicali dell’Esercito più conosciuti sicuramente 
in Italia e molto apprezzata anche all’estero: ha infatti rappresentato l’Italia partecipando a diversi 
festival internazionali di bande militari. Da citare le esibizioni in Repubblica Ceca, Austria, Germania, 
Francia, Belgio e Slovenia, ed è stata anche chiamata a presenziare a cerimonie militari nei teatri 
operativi in Bosnia, Albania e Kosovo.
Negli anni scorsi la Brigata Julia ha organizzato e preso parte a diverse esercitazioni internazionali 
con i colleghi della Multinational Land Force (MLF). La brigata friulana, da più di 18 anni è al comando 
della MLF, unità multinazionale costituita assieme ad Ungheria e Slovenia; il comandante della Julia, il 
generale Paolo Fabbri, ne è il comandante e alla caserma “Di Prampero” lavorano stabilmente anche 
ufficiali e sottufficiali degli eserciti di Ungheria e Slovenia. Anche in queste esercitazioni, che hanno 
avuto svolgimento in Romania, Lituania, Ungheria e Slovenia, la Fanfara ha ottenuto successi lusinghieri 
promuovendo l’immagine delle Truppe Alpine e dei militari Italiani tra le popolazioni di quei paesi.
Nata nel 1967 dalle disciolte fanfare reggimentali del 3° Reggimento artiglieria da montagna e dell’8° 
Reggimento Alpini la Fanfara della Julia fino ai primi anni 2000 è stata alimentata con i militari di leva, 
provenienti in gran percentuale dalle zone alpine del Triveneto ma anche da tutte le regioni d’Italia. I 
ragazzi appena arrivavano al CAR (Centro Addestramento Reclute) dicevano a tutti i loro comandanti 
di saper suonare uno strumento e rappresentavano la volontà di prestare il proprio periodo di servizio 
obbligatorio nei ranghi della Fanfara della Julia, 
pur sapendo che, visti i numerosissimi impegni 
concentrati soprattutto nei week end, non 
sarebbero riusciti ad andare a casa, dalle mamme 
e dalle “morose”, molto spesso! Per i friulani oggi 
è un vanto dire di avere fatto il militare negli alpini, 
ma per un “bandista” dire di essere stato nella 
Fanfara della Julia è il massimo!
Dal 2005, con la sospensione del servizio di leva 
obbligatorio, si è passati al personale volontario: 
i graduati che oggi formano la Fanfara (sia 
in servizio permanente effettivo, sia in ferma 
prolungata di uno o quattro anni) sono quasi tutti 
diplomati, anzi oggi si dice laureati in strumento. 
La riforma dell’istruzione pubblica negli anni scorsi 
ha interessato anche i conservatori statali quindi il 
percorso di studi che portava a conseguire il vecchio diploma adesso è molto più complesso, quindi, 
al termine degli studi, si consegue la laurea breve. 
In questi 50 anni di storia oltre ad aver visto passare migliaia di militari di leva, la Fanfara ha sempre 
avuto un direttore. Attualmente la Fanfara è diretta dal Primo Maresciallo Lorenzo Sebastianutto che 
si avvale della collaborazione di due vice: i Sergenti Mercorillo e Taurisano.
Il Primo Maresciallo Sebastianutto è friulano, di Povoletto (comune che nel 2005 ha conferito la 
cittadinanza onoraria alla Brigata Julia), sin da giovane ha iniziato a studiare la tromba laureandosi 
nel 2008 presso il conservatorio “Tomadini” di Udine. In servizio nella Fanfara dal 1994, il Primo 
Maresciallo Sebastianutto è diventato direttore, o come dicono i militari, capo Fanfara, nel 2012.
La Fanfara dal 1967 al 2011 è stata ospitata presso la Caserma “Di Prampero”, attuale Comando 
della Brigata Alpina Julia. Da qualche anno si è trasferita, sempre a Udine, alla caserma “Pio 
Spaccamela”, sede del Reparto Comando e Supporti Tattici “Julia”.

Il Coro Ardito Desio - Sezione ANA Palmanova
nasce nel 2002 per volontà dell’allora Presidente Luigi Ronutti.
Inizialmente, sotto la guida del Maestro Bruno Fritsch, il gruppo composto da 22 uomini crea le basi 
dalle quali sorge oggi l’attuale formazione che conta ben 50 unità provenienti da diverse parti della 
regione.
Da 12 anni il Coro, in sostituzione a Fritsch, è diretto dal Maestro Nazario Modesti e le attività, tra 
prove ed esibizioni, si aggirano mediamente sulle 140 annue.
Tra queste, l’”Ardito Desio” vanta concerti nazionali ed esteri (Inghilterra, Germania, Romania ed 
Austria), inoltre si è esibito in Vaticano, in Campidoglio in occasione del premio Friulani che si sono 
distinti nel Mondo, in Parlamento per il concerto di Natale, in piazza Unità d’Italia a Trieste convocati 
dal Ministero della Difesa assieme alla Banda dell’Esercito Italiano, in ricordo dei cent’anni dell’Italia 
nella prima guerra mondiale nel concerto finale dell’iniziativa “L’esercito marciava”.
Il Coro è stato anche onorato di essere il partner della Fanfara della Brigata Alpina Julia, in occasione 
del loro cinquantesimo anno di costituzione, nel prestigioso concerto svoltosi nella splendida cornice 
del Castello di Udine a luglio 2017 e a Gorizia il 25 novembre 2017. 
Il gruppo, molto unito anche al di fuori delle attività , prosegue il suo cammino con la volontà di 
ricordare e trasmettere la storia e la tradizione del nostro amato corpo Alpino e della nostra terra, 
all’insegna dell’armonia con la dedizione che ci ha sempre contraddistinti.

Concerto per la Pace nel Mondo alla memoria del Presidente del Consiglio regionale Ettore Romoli
Presso l’Ara Pacis Mundi si sono succeduti negli anni musicisti di diverse etnie, orchestre internazionali, direttori di fama mondiale e solisti di prestigio. L’evento funge da richiamo per far conoscere sia il monumento, sia 
il Parco del Colle. In un luogo magico, così denso di suggestioni metafisiche come l’Ara Pacis di Medea, vero tempio della riflessione sulla fratellanza, la musica trova una dimensione privilegiata, un significato più vasto e 
profondo dell’espressione artistica. È necessario immaginarla non solo provocatrice ed elemento di sintesi e di rappresentanza conflittuale, ma anche strumento di riappacificazione e portatrice di gioia.
Quest’anno, in occasione del centenario dalla fine del Primo Conflitto Mondiale, il messaggio di pace sarà elevato dalle note della Fanfara della Brigata Alpina Julia, accompagnata dalle voci del Coro Ardito Desio della 
Sezione ANA di Palmanova.



Un evento in 
collaborazione con

COMUNE DI CORMÒNS

L’Ara Pacis Mundi
È un monumento inaugurato il 6 maggio 1951 per raccogliere la memoria dei caduti e dei dispersi di 
tutte le guerre, di nazioni, di razze e di fedi diverse. Esso è costituito da un sacro recinto in travertino 
largo 30 metri e lungo 50. L’Ara propriamente detta, situata all’interno del sacro recinto, è realizzata 
in porfido ed al suo interno vi è una camera ipogea contenente l’urna in legno e bronzo in cui sono 
raccolte le zolle di 800 cimiteri di guerra nazionali e stranieri e ampolle contenenti acqua dei mari 
teatro di battaglie delle ultime guerre.

La Corte dei Nobel
Accanto all’Ara Pacis Mundi è stata costituita nel 2008 la Corte dei Nobel per la Pace, con l’auspicio 
che in tutto il mondo possa radicarsi un sentimento di fratellanza tra popoli e nazioni.
Consta di un piccolo spazio all’interno del quale sono collocati sette “totem” su cui sono riportati i 
brevi profili degli uomini, delle donne e delle organizzazioni internazionali insigniti, a partire dal 1901 
fino ad oggi, del premio Nobel per la Pace.

Il Parco Comunale del Colle di Medea
È stato istituito nel 1999 e comprende l’intera superficie del colle; inoltre 39 ettari del versante 
meridionale ricadono all’interno del Sito di Importanza Comunitaria IT 330002, grazie alla presenza 
della landa carsica, considerato habitat prioritario dalla Comunità Europea.
Vi trovano ospitalità innumerevoli specie faunistiche di mammiferi, rettili, anfibi ed uccelli. Anche la 
vegetazione arborea e floreale è estremamente varia, tipicamente mediterranea sul versante Sud e 
prealpina sul versante Nord del colle.

Si ringrazia la Squadra della
Protezione Civile di Medea

per il supporto logistico

L’Ara Pacis di Medea sarà raggiungibile in auto fino a esaurimento dei posti disponibili 
e, a partire dalle 19.30 sarà attivo un servizio di bus navetta con partenza dal piazzale 
del cimitero.
In caso di maltempo l’evento si svolgerà alla stessa ora presso il Teatro Comunale di 
Cormòns (GO), sito in via Nazario Sauro 17.
Per informazioni: Comune di Medea, Tel. 0481 67012
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